[image: image1.png]


Ministero dell’Istruzione e del Merito

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI GRUMELLO DEL MONTE

Scuole Primarie e Secondarie di I° Grado di Grumello del Monte e Telgate

Via 4 Martiri di Lovere, 12/b – 24064 GRUMELLO DEL MONTE (BG)

Telefono: 035 830 709  -  Sito Web: https://www.icgrumellodelmonte.edu.it/
PEO: bgic85200d@istruzione.it  -  PEC: bgic85200d@pec.istruzione.it
Codice Meccanografico: BGIC85200D – Codice Fiscale: 95119090165 - Codice Univoco: UF5VIG

LINEE GUIDA ESAME PRIMO CICLO
· D.lgs. n. 62/2017 

· Decreto ministeriale n. 741/2017 

· Decreto ministeriale n. 742/2017 

· Nota n. 1865/2017 

· Nota del 9 maggio 2018 

· Nota del 7 febbraio 2023
· OM 3 del 9 gennaio 2025
AMMISSIONE ALL’ESAME
1. Requisiti di ammissione all’esame 
In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe, presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, dispone l’ammissione degli studenti all’esame di Stato, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10).  I requisiti per essere ammessi sono i seguenti: 

1. aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti

2. non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista dall’articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998, ossia l’esclusione dallo scrutinio finale

3. aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall’Invalsi (il cui voto non influisce sul voto finale a conclusione dell’esame)
4. aver conseguito un voto di comportamento pari ad almeno 6 decimi (OM 3 del 9 gennaio 2025). 

Il Consiglio di Classe, con adeguata motivazione e delibera a maggioranza, può non ammettere all’esame di Stato un alunno in caso di mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, tenuto conto dei criteri formulati dal Collegio dei Docenti, pur in presenza dei tre requisiti sopra citati.
2. Adempimenti del Consiglio di Classe

In sede di scrutinio, il Consiglio di Classe predispone in funzione dell’ammissione all’esame: 

• le singole schede di valutazione

• il voto di ammissione in decimi

• la relazione di sintesi della programmazione educativa del triennio (con in allegato i programmi effettivamente svolti da ciascun docente nell’ultimo anno; i programmi devono essere presentati in duplice copia e devono essere firmati da due alunni per classe)
• la documentazione utile alla compilazione del modello nazionale di certificazione delle competenze (rubriche valutative dei compiti di realtà). 
3. Adempimenti del Collegio Docenti

In sede di Collegio Docenti

· vengono deliberati i criteri del voto di ammissione (il voto di ammissione può essere inferiore a sei decimi; tuttavia bisogna tenere presente che esso ha molto peso nel voto finale)
· vengono deliberati il calendario e la durata delle prove
· vengono deliberati i criteri di conduzione e valutazione del colloquio

· vengono indicate le linee da seguire per gli alunni con BES

· vengono date indicazioni per la scelta dei coordinatori delle sottocommissioni d’esame

4. Voto di ammissione 
Il Consiglio di Classe, nella seduta dello scrutinio, formula il voto di ammissione, espresso in decimi (valore intero).

Il voto di ammissione viene riportato nel documento di valutazione e nel Verbale d’esame.
Alla luce del decreto 62/17 e nota n°1865 del 10 ottobre 2017, i docenti, dal momento che deve essere considerato il percorso scolastico triennale, attribuiscono percentuali diversificate ai risultati del primo e del secondo anno, rispetto alla classe 3^. La media finale è comprensiva anche del voto di comportamento.

Percentuali per il calcolo del voto di ammissione:

al voto finale della classe 1^ - 20% 

al voto finale della classe 2^ – 20%

al voto finale della classe 3^ - 60%

Si considera come discriminante (sia migliorativa che peggiorativa), qualora si tratti di mezzi voti, il voto di comportamento attribuito nel terzo anno. 

ALUNNI RIPETENTI

Per gli alunni che concludono il percorso della secondaria dopo aver ripetuto una delle classi, si considera la media degli anni superati.

ALUNNI ARRIVATI DURANTE IL TRIENNIO

Per gli alunni che si trasferiscono da altra scuola saranno recuperati i dati relativi agli anni svolti in altra scuola. 

Qualora questa operazione sia impossibile per difficoltà nel reperimento, si utilizzeranno solo i dati in possesso.

4. Esito della valutazione 
È pubblicato con la sola indicazione: “Ammesso”, “Non ammesso”.
COMMISSIONE D’ESAME
1. Composizione
La Commissione è presieduta dal Dirigente Scolastico. 

La Commissione è composta da tutti gli insegnanti delle classi terze, nello specifico, da tutti i docenti cui è affidato l’insegnamento delle discipline indicate nel DPR n. 89/2009 commi 5 e 8 (salvo indicazioni ministeriali), compresi i docenti di sostegno e di religione cattolica.
Non fanno parte della Commissione i docenti impiegati in attività di potenziamento dell’offerta formativa.
La Commissione si articola in Sottocommissioni, una per ciascuna delle classi terze. 

Ciascuna Sottocommissione è coordinata da un docente coordinatore, che viene individuato al suo interno dalla Commissione in sede di riunione preliminare.
La Commissione opera sempre in presenza di tutti i componenti.  In caso di assenza di uno o più componenti, la sostituzione degli stessi con docenti in servizio nella scuola è di competenza del Presidente della Commissione. 

2. Seduta preliminare

· I commissari devono dichiarare:

· di non aver o di aver istruito privatamente candidati interni o privatisti

· di non essere o di essere legati da vincoli di parentela o di affinità sino al quarto grado con alcuno di essi, e di avere o non avere rapporto di coniugio con il candidato.

· Viene ribadito che l’elemento che deve connotare in modo peculiare il lavoro dei docenti nel momento dell’esame è la collegialità.
· Vengono esaminati i programmi effettivamente svolti nell’ultimo anno della Scuola Secondaria di Primo Grado.
· Vengono esaminati gli interventi effettuati, compresi quelli di sostegno e integrazione.

Viene esaminata attentamente la documentazione presente agli atti della scuola, soprattutto per quanto riguarda gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (PEI, PDP…), al fine di definire con chiarezza i criteri valutativi personalizzati da adottare in sede d’esame. Vengono verbalizzate le eventuali misure compensative e dispensative previste per i singoli alunni e vengono definite le strumentazioni consentite per tutti gli alunni in generale e per i casi specifici in particolare.
· Vengono definiti:

· la durata oraria di ciascuna delle prove scritte, che non deve essere superiore alle quattro ore

· l'ordine di successione delle prove scritte

· l'ordine di successione delle classi per i colloqui.
(cfr. CALENDARIO D’ESAME deliberato dal Collegio il 20 maggio) 

· Vengono predisposte le prove scritte, sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte e coerentemente con i traguardi di sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni nazionali. Vengono individuati gli strumenti ammessi durante le prove (i candidati devono essere informati).
(cfr. DOCUMENTI DELLE AREE DISCIPLINARI del 20 maggio)

· Vengono definiti i criteri comuni per la correzione e la valutazione delle prove.

(cfr. DOCUMENTI DELLE AREE DISCIPLINARI del 20 maggio)
· Viene individuato un coordinatore all’interno di ciascuna sottocommissione (il coordinatore è delegato dal Presidente a sostituirlo nei casi di assenza o impegno presso un’altra sottocommissione): i coordinatori delle sottocommissioni coincidono con i coordinatori delle classi.
SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI

1. Discipline oggetto delle prove scritte 
Italiano, Matematica, Lingue straniere. 
2. Formulazione delle prove scritte
I docenti, nella riunione di area del secondo quadrimestre, definiscono le tre terne utili per l’estrazione alla presenza del Presidente della Commissione d’Esame. Le prove scritte sono realizzate tenendo conto dei diversi livelli di raggiungimento delle competenze specifiche.

Per la tipologia di tracce e i criteri di valutazione si rimanda ai documenti specifici prodotti da ciascuna area disciplinare, nel rispetto della normativa vigente.
Per italiano la Commissione predispone almeno tre terne di tracce, con riferimento alle tre tipologie previste. Il giorno della prova poi la commissione sorteggia la terna di tracce che sarà proposta ai candidati.  Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 

Per matematica il giorno della prova la Commissione sorteggia la traccia che sarà proposta ai candidati.

Per le lingue straniere il giorno della prova la Commissione sorteggia la traccia che sarà proposta ai candidati riferita sia all’Inglese sia al Francese. Il voto da attribuire sarà unico.  Nel caso di alunni DSA, dispensati dalle prove scritte di lingua straniera, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva. Nel caso di alunni DSA esonerati dall’insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto in sostituzione delle lingue straniere. 
NB Le tracce sono sorteggiate dalla commissione che, a tal fine, non deve necessariamente riunirsi in composizione Plenaria.  Il sorteggio può essere effettuato alla presenza del Presidente e di alcuni componenti della Commissione medesima. 

3. Colloquio interdisciplinare
Il colloquio, condotto collegialmente dalla Sottocommissione, si pone la finalità di valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, con particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio. Il colloquio accerta anche il livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento trasversale di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, che ha abrogato l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione.
I criteri di conduzione e di valutazione vanno stabiliti prima della riunione preliminare, in sede di Collegio Docenti, tenendo conto dei decreti 62 e 741. (cfr. DOCUMENTO APPROVATO DAL COLLEGIO DOCENTI del 20 maggio)
Il giorno del colloquio d’esame al candidato verrà assegnato un documento (specifico di una disciplina e su un tema già noto all’allievo, perché affrontato nel corso dell’anno) 30 minuti prima della prova, attraverso il quale egli dovrà elaborare una mappa interdisciplinare.
4. Alunni con BES
Gli alunni disabili certificati svolgono le prove d’esame avvalendosi dell’ausilio di attrezzature tecniche e sussidi didattici utilizzati durante l’anno scolastico. 

Qualora sia necessario, la sottocommissione d’esame predispone, sulla base del PEI, prove differenziate idonee a valutare il progresso dell'alunno in relazione alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali.  Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma finale. 

E’ previsto un attestato di credito formativo per gli alunni disabili che non si presentino all’esame. L’attestato di credito formativo è titolo valido per l'iscrizione e la frequenza della  scuola secondaria di secondo grado o dei corsi di istruzione e formazione professionale.  L’alunno, in possesso del predetto attestato, si iscrive alla scuola secondaria di II grado soltanto ai fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi (gli alunni, che ricevono l’attestato di credito formativo non possono essere iscritti, l’anno scolastico successivo, alla classe terza della scuola secondaria di primo grado). 
Per gli alunni disabili (l. 104/1992) o con DSA (l. 170/2010) il Consiglio di Classe mette a disposizione tutti gli strumenti compensativi previsti dalla normativa vigente. 

In sede di valutazione si terrà maggiormente conto del contenuto più che della forma per le discipline dell’area linguistica e per il colloquio orale.

In particolare a seconda dei casi:

	PROVA
	STRUMENTI

	Prima prova scritta: italiano
	Proposta di scaletta di idee per lo svolgimento delle tracce 

Utilizzo dello stampato maiuscolo 

	Seconda prova scritta: matematica
	Prova differenziata per disabili

Uso dei formulari 

Uso di tabelle matematiche 

	Terza prova scritta: inglese/francese
	Prova differenziata per disabili

Proposta di un repertorio linguistico per la composizione della lettera oppure questionario con impostazione grafica facilitante la lettura e glossario 

Utilizzo dello stampato maiuscolo 

	Prova orale
	Esposizione di un percorso precedentemente costruito e concordato 

Partenza da un documento noto e già precedentemente discusso e preparato


Per gli alunni con BES, che non rientrano nelle tutele della legge n. 104/1992 (disabili certificati) e della legge n. 170/2010 (DSA certificati) non sono previste né misure dispensative né strumenti compensativi. La commissione, comunque, in sede di riunione preliminare, nell’individuare gli eventuali strumenti che gli alunni possono usare per le prove scritte, potrà prevederne l’uso per tutti gli alunni se funzionali allo svolgimento della prova assegnata. 

ESITO DELL’ESAME
1. Le prove sono corrette e valutate dalla Sottocommissione, sulla base dei criteri definiti dalla Commissione d’esame in sede di riunione preliminare. La correzione va effettuata dai docenti della disciplina o delle discipline interessate (come precisa la nota del 9 maggio 2018), mentre l’attribuzione del voto è di competenza dall’intera sottocommissione. A ciascuna prova scritta è attribuito un voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 

2. Alla prova di lingue straniere, sebbene articolata in due sezioni, è attribuito un voto unico espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. L’attribuzione del voto non deve essere frutto di una semplice operazione aritmetica, ma deve tenere in considerazione lo svolgimento della prova in relazione ai livelli attesi del QCER, sulla base di una valutazione congiunta e concordata dai docenti di lingua straniera. 

3. La valutazione del colloquio, effettuata dalla Sottocommissione in base ai criteri definiti dalla Commissione d’esame in sede di riunione preliminare, è espressa con un voto in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.  

4. La valutazione finale è deliberata dalla Commissione d’esame, su proposta della Sottocommissione.  
La valutazione finale, espressa con votazione in decimi, deriva dalla media, arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 tra voto di ammissione e media dei voti delle prove scritte e del colloquio.  
Nello specifico: 
· la prima media servirà preliminarmente alla commissione per arrivare alla media tra i voti delle singole prove e del colloquio, senza applicare però, in questa fase, arrotondamenti all’unità superiore o inferiore
· la seconda media, quella che determinerà il voto finale, si calcolerà tra il voto di ammissione e il risultato ottenuto dalla prima media cioè la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. In questo caso il voto è  eventualmente arrotondato all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla Commissione in seduta. 
5. L’esame è superato con una votazione complessiva di almeno sei decimi. 
6. All’alunno che consegue una valutazione finale pari a10/10 può essere attribuita la lode. La Commissione delibera all’unanimità la lode su proposta della Sottocommissione, tenuto conto delle valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico e degli esiti delle prove d'esame.
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
Il documento di certificazione è compilato dal consiglio di classe al termine dello scrutinio finale della classe terza, soltanto per gli alunni ammessi all’esame di Stato, ed è sottoscritto dal Dirigente Scolastico. La certificazione è consegnata alle famiglie dei soli alunni che superano l’esame. Una sezione del documento di certificazione, predisposta e redatta dall’Invalsi, è riservata alle Prove Invalsi: essa indica in forma descrittiva il livello raggiunto nelle prove a carattere nazionale, distintamente per ciascuna disciplina oggetto della rilevazione, ossia Italiano, Matematica e Inglese. 

Gli alunni dispensati da una o più prove (DSA o DVA) o che sostengono una o più prove differenziate in forma cartacea (DVA), secondo quanto previsto dal consiglio di classe, non ricevono la relativa certificazione delle competenze da parte dell’Istituto di Valutazione.
PUBBLICAZIONE ESITI
Esito positivo: è pubblicato sul registro elettronico per tutti i candidati, con l’indicazione della votazione complessiva.
Esito negativo: il docente coordinatore comunica alla famiglia, tramite fonogramma, l’esito negativo dell’esame. Viene pubblicato sul registro elettronico l’esito con l’indicazione di “Esame non superato”.
Si precisa che i dati consultabili sul registro elettronico non possono essere oggetto di comunicazione o diffusione in nessun modo, compresi blog o social network.

DOCUMENTAZIONE ALLA FAMIGLIA AL TERMINE DEGLI ESAMI
Al termine dello scrutinio finale, le famiglie degli alunni riceveranno attraverso il registro elettronico la seguente documentazione: 

1. attestato di superamento dell’esame sostitutivo del diploma 
2. certificazione delle competenze redatta dal Consiglio di Classe e sottoscritta dal Dirigente Scolastico 
3. sezione predisposta e sottoscritta da INVALSI che attesta, mediante descrittori, il livello conseguito dagli allievi nelle prove nazionali di italiano, matematica e lingua inglese.
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